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Varati ieri al Foro Italico i calendari di A e B 

Roma: partenza terribile 
Lazio: computer amico 

II «derby» della capitale all'ottava giornata (primo dicembre) 

Così la serie A 
PRIMA GIORNATA 

(6 ottobre) 

Bologna-Juventus 
Cagllari-L. Vicenza 
Lazio-Cesena 
Milan-Sampdorla 
Napoli-Ascoli 
Ternana-Florentlna 
Torino-Roma 
Varese-Inter > 
Ritorno: 2 febbraio 1975 

SECONDA GIORNATA 
(13 ottobre) 

Ascoli-Torino 
Cesena-Ternana 
Fiorentina-Bologna 
Inter-Cagliari 
Juventus-Milan 
L. Vicenza-Lazio 
Roma-Napoli 
Sampdorla-Varese 
Ritorno: 9 febbraio 

TERZA GIORNATA 
(20 ottobre) 

Ascoli-Inter 
Bologna-Roma 
Lazio-Sampdoria 
Mllan- Fiorentina 
Napoli-L. Vicenza 
Tcrnana-Cagliari 
Torino-Cesena 
Varese-Juventus 
Ritorno: 16 febbraio 

QUARTA GIORNATA 
(27 ottobre) 

Cagliari-Varese 
Cesena-Fiorentina 
Inter-Bologna 
Juventus-Ascoli 
L. Vicenza-Torino 
Roma-Milan 
Sampdoria-Napoli 
Temana-Lazio 
Ritorno: 23 febbraio 

QUINTA GIORNATA 
(3 novembre) 

Ascoli-Cesena 
Bologna-Cagliari 
Fiorentina-Napoli 
Lazio-Inter 
Milan-L. Vicenza 
Sampdoria-Juventus 
Torino-Ternana 
Varese-Roma 
Ritorno: 2 marzo 

SESTA GIORNATA 
(10 novembre) 

Cagllart-Sampdoria 
Cesena-Juventus 
Inter-Milan 
L. Vicenza-Bologna 
Napoli-Lazio 
Roma-Ascoli 
Ternana-Varese 
Torino-Fiorentina 
Ritorno: 9 marzo 

SETTIMA GIORNATA 
(24 novembre) 

Bologna-Torino 
Cesena-Napoli 
Fiorentina-Varese 
Juventus-Roma 
Lazio-Cagliari 
L. Vicenza-Ternana 
Milnn Ascoli 
Sampdoria-lnter. 
Ritorno: 1G marzo 

OTTAVA GIORNATA 
(1. dicembre) 

Ascoli-Fiorentina 
Bologna-Ternana 
Inter-Juventus 
Napoli-Cagliari 
Roma-Lazio 
Sampdoria-L. Vicenza 
Torino-Milan 
Varese-Cesena 
Ritorno: 23 marzo 

NONA GIORNATA 
(8 dicembre) 

Cagliari-Roma 
Cesena-Inter 
Fiorentina-L. Vicenza 
Juventus-Torino 
Lazio-Bologna 
Milan-Napoli 
Ternana-Sampdoria 
Varese-Ascoli 
Ritorno: 30 marzo 

DECIMA GIORNATA 
(15 dicembre) 

Ascoli-Sampdoria 
Bologna-Varese 
Cagliarì-Milan 
Inter-Ternana 
L. Vicenza-Cesena 
Napoli-Juventus 
Roma-Fiorentina 
Torino-Lazio 
Ritorno: 6 aprile 

UNDICESIMA GIORNATA 
(22 dicembre) 

Ascoli-L. Vicenza 
Fiorentina-Inter 
Juventus-Cagliari 
Milan-Bologna 
Roma-Cesena 
Sampdorla-Torino 
Ternana-Napoli 
Varese-Lazio 
Ritorno: 13 aprile 

DODICESIMA GIORNATA 
(5 gennaio 1975) 

Bologna-Sampdoria 
Cagliari-Fiorentina 
Cesena-Milan 
Inter-Napoli 
Lazio-Juventus 
L. Vicenza-Roma 
Ternana-Ascoll 
Torino-Varese 
Ritorno: 20 aprile 

TREDICESIMA GIORNATA 
(12 gennaio) 

Ascoli-Bologna 
Cesena-Cagliari 
Fiorentina-Lazio 
Juventus-Ternana 
L. Vicenza-Inter 
Milan-Varese 
Napoli-Torino 
Roma-Sampdoria 
Ritorno: 27 aprile 

QUATTORDICESIMA 
GIORNATA 

(19 gennaio) 
Bologna-Napoli 
Cagliari-Ascoli 
Inter-Torino 
Juventus-Fiorentina 
Lazio-Milan 
Sampdoria-Cesena 
Varese-L. Vicenza 
Ritorno: 4 maggio 

QUINDICESIMA GIORNATA 
(26 gennaio) 

Ascoli-Lazio 
Cesena-Bologna 
Fiorentina-Sampdorla 
L. Vicenza-Juventus 
Milan-Ternana 
Napoli-Varese 
Roma-Inter 
Torino-Cagliari 
Ritorno: U maggio 

Così la serie B 
PRIMA GIORNATA 

(29 settembre) 
Atalanta-Verona 
Avellino-Taranto 
Brindisi-Brescia 
Catanzaro-Foggia 
Como-Alessandria 
Genoa-Arezzo 
Parma-Novara 
Perugia-Reggiana 
Pescara-Palermo 
Sanbenedettese-Spal 

SECONDA GIORNATA 

Alessandria-Perugia 
Arezzo-Taranto 
Brescia-Avellino 
Foggia-Pescara 
Novara-Como 
Palermo-Atalanta 
Reggiana-Cafanzaro 
Sanbenedettese-Parma 
Spal-Genoa 
Verona-Brindisi 

TERZA GIORNATA 

Afatanta-Alessandria 
Avellino-Verona 
Brìndisi-Genoa 
Catanzaro-Arezzo 
Como-Palermo 
Novara-Sanbenedettese 
Parma-Spal 
Perugia-Foggia 
Pescara-Reggiana 
Taranto-Brescia 

QUARTA GIORNATA 

Alessandria-Catanzaro 
Arezzo-Parma 
Brescìa-Sanbenedettese 
Brìndisi-Como 
Foggia-Avellino 
Genoa-Palermo 
Pescara-Taranto 
Reaqiana-Atalanta 
Spa I-Perugia 
Verona-Novara 

QUINTA GIORNATA 

Arezzo-Alessandria 
Atalanta Brindisi 
Avellino-Spal 
Catanzaro-Brescia 
Como-Perugia 
Novara Reogiana 
Palermo-Verona 
Parma-Pescara 
Sanbenedcttese-Foggia 
Taranto-Genoa 

SESTA GIORNATA 

Alessandria-Parma 
Avellino-Afalanta 
Brescia-Palermo 
Brindisi-Sanbenedettese 
Foggia-Taranto 
Perugia-Catanzaro 
Pescara-Genoa 
Reggiana Como 
Spai Novara 
Verona-A rezzo 

SETTIMA GIORNATA 

Arezzo-Reggiana 
Brescia-Perugia 
Como-Catanzaro 
Genoa-Verona 
Novara-Pescara 
Palermo Foggia 
Parma-Brindisi 
Sanbentdettese-Avellin* 
Spat-Atetsandrla 
Taranfo-Atatonfa 

OTTAVA GIORNATA 

Alessandria-Novara 
Atalanta-Arezzo 
Brindisi-Perugia 
Catanzaro-Avellino 
Foggia-Spal 
Genoa-Como 
Palermo-Parma 
Pescara-Sanbenedettese 
Recigiana-Breseia 
Verona-Taranto 

NONA GIORNATA 

Avellino-Arezzo 
Brescia-Verona 
Catanzaro-Atalanta 
Como-Pescara 
Novara-Genoa 
Parma-Foggia 
Peruqia Palermo 
Sanbenedetfpse-Reggiana 
SpalBrindisi 

.Taranto-Alessandria 

DECIMA GIORNATA 

Alessandria-Brescia 
Arezzo-Sanbenedettese 
Atalanta-Como 
Brindisi-Novara 
Fon. aia-Genoa 
Palermo-Spal 
Peruoia Avellino 
Pescara-Catanzaro 
ReqQiana-Ta ra nto 
Verona-Parma 

UNDICESIMA GIORNATA 

Arezzo-Foqoia 
Avellino Brìndisi 
Brescia Ppscara 
fienoa-Afatanta 
Novara Catanzaro 
Parma- Perugia 
Sartv»"erfi»l|i'se-Patermo 
?oaf-Renaiana 
Taranto-Como 
Verona-Alessandria 

DODICESIMA GIORNATA 

Brescla-Spal 
Brindisi-Palermo 
Catanraro-Sanbenedettese 
Como-Parma 
Foggia-Verona 
Genoa-Alessandria 
Novara-/* falanta 
Perugia Taranto 
Pescara-Arezzo 
Reggiana-Avellino 

Le date dei 

campionati 
Il • cervello » elettronico del 

CONI ha fornito i cuoi dati, se­
gnando nella buona o nella cat­
tiva sorte il cammino delle teina-
dre italiane nei campionati di fe­
rie « A » e « B ». Per quanto ri­
guarda le date, il campionato di 
serie « A » scatterà il 6 ottobre 
mentre fi lermera in occasione 
delle partite internaxìenali per la 
Coppa Europi per nazioni. Il pri­
mo • stop » avverrà il 17 novem­
bre in previsione di Olanda-Italia 
del 20 novembre. La serie « • » 
non prevede giornate di sosta per 
impegni extra-campionato. Sia per 
la serie « A », che per la « • » • 
la « C », c'è la sosta comune per 
le vacante natalizie, fissala per 
il 29 dicembre. Il campionato di 
serie « B • comincerà il 29 set­
tembre; quello della serie • C » 
due settimane prima, cioè il 15 
settembre. 

TREDICESIMA GIORNATA 

Alessandria-Brindisi 
Arezzo-Perugia 
Atalanta-Brescia 
Avellino-Como 
Foggia-Novara 
Palermo-Reggiana 
Parma-Genoa 
Spa I-Pescara 
Taranto-Catanzaro 
Verona-Sanbenedetlese 

QUATTORDICESIMA 
GIORNATA 

J 

Atalanta-Parma 
Avellino-Alessandria 
Brescia-Arezzo 
Brindisi-Pescara 
Catanzaro-Spal 
Como-Foggia 
Genoa-Perugia 
Novara-Palermo 
Reogiana-Verona ' 
Sanbenedettese-Taranfo 

QUINDICESIMA GIORNATA 

Alessandria-Reggiana 
Como-Brescia 
Foggia-Brìndisi 
Genoa-Sanbenedettese 
Palermo-Avellino 
Parma-Catanzaro 
Perugia-Afa (anta 
Pescara-Verona 
Spai-A rezzo 
Taranto-Novara 

SEDICESIMA GIORNATA 

Alessandria-Palermo 
Arezzo-Como 
Atalanta Foogìa 
Avellino Pescara 
Brescia-Novara 
Catanzaro-Brindisi 
Reoqiana-Genoa 
Sanbene«*e»tese-Perugia 
Taranto-Parma 
Verona-Spal 

DICIASSETTESIMA GIORNATA 

Brìndisi-Taranto 
Como-Sanbenedettese 
Foggia Brescia 
Genoa-Catanzaro 
Novara-Avellino 
Palermn-Ar»zzo 
Parma-Reooiana 
Peruoia-Verona 
Pescara-Alessandria 
Spal-Afalanta 

s 

DICIOTTESIMA GIORNATA 

Alessandria-Foggia 
Arezzo-Novara 
Afalanta-canbened*tt*M 
Avellino-Parma 
R resela-Genoa 
Catanzaro-Verona 
Como-Spal 
Penuria-Pescara 
Reoniana Brindisi 
Taranto-Palermo < 
DICIANNOVESIMA GIORNATA 

Brindisi-Arezzo 
Foggia-Reggiana 
Genoa-Avellino 
Novara-Perugia 
Palermo-Catanzaro 
Parma-Brescia 
Pescara-Atalanta 
Sanbenedettese-Alessandria 
Spal-Taranto 
Vtrona-Como 

Il computer del Foro Italico 
ha varato ieri i calendari dei 
prossimi campionati di serie 
A e B. Fra le grandi la « be­
neficata » dal cervello elettroni­
co è la Lazio il cui avvio è 
relativamente facile. I campioni 
d'Italia cominceranno in casa 
contro il Cesena e subito dopo 
dovranno vedersela con il Vi­
cenza, la Samp. la Ternana e 
l'Inter che tutto sommato, a 
giudicare dal rendimento dello 
scorso anno e dagli acquisti fat­
ti non appare un « bau-bau ». 
Il Milan inizierà, pure lui in 
casa, contro la Samp ma subi­
to dopo dovrà vedersela con 
Juve e Fiorentina. Cosi cosi 
l'inizio della Fiorentina (Terna­
na in trasferta e poi Bologna, 
Milan, Cesena, Napoli e Tori­
no). duro quello di Juve. Bo­
logna e Roma, facile quello del 
Napoli almeno a giudizio dei 
vari presidenti o allenatori dei 
quali ecco i pareri: 

• LENZINI (Lazio): <I miei 
ragazzi sono stati favoriti dal 
computer ed avranno un avvio 
non difficile. Ritengo che l'in­
contro decisivo, quasi una fi­
nale per lo scudetto, sia La­
zio-Milan nella penultima gior­
nata ». 

• ANZALONE (Roma): «Il no­
stro è un avvio durissimo e noi 
rischiamo di non fare un punto 
nelle prime quattro giornate ». 

• BONIPERTI (Juve): «Un 
inizio difficile. Proprio non ci 
voleva. La Juventus ha bisogno 
di un periodo di rodaggio a 
causa delle novità di uomini e 
di schemi. Invece, fra bologne­
si, milanesi e tedeschi dell'Est 
in Coppa non ci faranno stare 
tranquilli ». 

• FERLAINO (Napoli): « Se la 
mia squadra supera il duro osta­
colo della Roma all'Olimpico, 
nella seconda giornata, sarà in 
testa per lo meno fino alla 
nona ». 

• FRAIZZOLI (Inter): «Non 
si può dire a priori se un ca­
lendario sia facile oppure no. 
Solo il campionato può chiarire 
l'interrogativo, infatti, una squa­
dra che appare forte sulla car­
ta può poi rivelarsi debole sul 
campo o viceversa ». 

• ARRICA (Cagliari): e II ca­
lendario mi sta bene, del resto, 
per me tutti i calendari vanno 
bene ». Arrica ha praticamente 
ripetuto la dichiarazione dello 
scorso anno, sostenendo che 
quando c'è la squadra il calen­
dario ha un'importanza relativa. 

• CIARROCCHI (Ascoli): «Non 
mi posso lamentare. Meglio ave­
re subito le " grandi ". Piutto­
sto c'è il problema dello stadio 
che deve essere ampliato. Ma i 
lavori sono a buon punto e tut­
to dovrebbe essere pronto per 
l'esordio casalingo della secon­
da giornata con il Torino». 

• PESAOLA (Bologna): «Anco­
ra la Juventus? Sempre tra le 
prime. Come inizio è tremendo. 
Juventus. Fiorentina, Roma. In­
ter, Cagliari, non so se mi spie­
go. Un inizio che fa tremare 
i polsi, ma che nello stesso tem­
po è entusiasmante. Cercheremo 
di prepararci in modo tale da 
creare un trampolino di lancio 
per una partenza immediata ». 
Tenuto conto che il Bologna, 
quattro giorni prinra dell'inizio 
del campionato dovrà incontra­
re in casa, per la coppa delle 
coppe, il Gwardia di Varsavia. 
gli impegni della squadra rosso­
blu appaiono quindi di un no­
tevole rilievo. «Questo mi cari­
ca — ha detto ancora Pesaola 
— e mi incita. Ritengo che an­

che tutta la squadra sarà sen­
sibile alle difficoltà, impegnan­
dosi a superarle ». 

• MAZZONE (Ascoli): «Per 
noi è un inizio difficilissimo, as­
surdo. Sarò soddisfattissimo se 
riuscissimo a racimolare tre 
punti in questo primo mese ve­
ramente terribile. In seguito ci 
attende un ciclo più accessibile, 
una serie di sei-sette partite tut­
te da giocare. Ma sia chiaro: 
noi temiamo tutti, però nessuno 
ci fa paura. Dal lato economi­
co. invece, l'inizio favorirà la 
società che potrà contare su in­
cassi favolosi e sul tutto esau­
rito ». 

• BERSELLINI (Cesena): «Non 
c'è da meravigliarsi; prima o 
dopo tanto dobbiamo incoutrar-
le tutte. E' logico affermare che 
se la prima, anziché la Lazio 
fosse stata un'altra squadra, sa­
rebbe stato meglio. Una buona 
partenza infatti sarebbe la cosa 
migliore. Comunque non è det­
to che si vada a Roma a fare 
una passeggiata ». 

Tennis a Viareggio 
vittoriosi Panatta 

Ba razzuffi e Bertolucci 
VIAREGGIO (Lucca), 25. 

Sui campi del Nuovo Tennis di 
Viareggio è cominciata con gli 
ottavi di finale l'ultima fase del 
« Gran Premio Australian » che 
conclude un circuito iniziatosi con 
gli incontri di Bergamo, Treviso e 
Riccione. 

Barazzutti, che era il più atteso 
in questa impegnativa prima gior­
nata, ha prevalso in due set su 
Marzano. Bertolucci e Panatta, co­
me nelle previsioni, hanno supe­
rato abbastanza agevolmente gli 
ottavi di finale, qualificandosi per 
il turno successivo. 

Per la Fiorentina terminate le vacanze 

« Vietato deconcentrarsi » 
lo slogan viola di Rocco 

« Sotto Radice la squadra subì una vistosa flessione - dice po­
lemicamente Nereo - ma con me non accadrà » 

Dal nostro inviato 
PIAN DI ROVELLO,' 25 

« Io spero solo di poter por­
tare la Fiorentina a conqui­
stare 5 o 6 punti in più ri­
spetto al campionato passato. 
La squadra — lo ha ammes­
so anche Radice — nell'ulti­
mo periodo era calata visto­
samente, si era deconcen­
trata. Io cercherò di tenere 
i ragazzi sempre sulla corda ». 
Con queste parole Nereo Roc­
co ha accolto 1 giornalisti al 
raduno del «viola» avvenuto 
nella mattinata allo stadio 
del Campo di Marte. Poi, do­
po la rituale foto-ricordo, le 
presentazioni, la comitiva ha 
lasciato Firenze per raggiun­
gere l'ameno romitaggio di 
Pian di Rovello a 1.000 metri 
sul livello del mare, a pochi 
chilometri dall'Abetone, la fa­
mosa stazione invernale. Di­
rigenti, allenatore, medici e 
giocatori alloggiano all'hotel 
Pian di Rovello, un albergo 
moderno, attorniato da alti 
pini e da una nutrita vege­
tazione. Ed è proprio in que­
ste montagne che da domani i 
giocatori della Fiorentina ini­
zeranno la preparazione 

«Niente pallone fino a 
quando non ci sposteremo a 
Massa Marittima — ci ha di­
chiarato Rocco non appena 
sistemati i bagagli in albergo. 
— Fino al 30 pomeriggio fa­
remo solo delle lunghe cam­
minate allo scopo di scioglie­
re i muscoli, far ossigenare i 
nostri baldi giovani. Martedì 
sera tutti andranno a casa e 
ci ritroveremo il 1. agosto a 
Massa Marittima. Qui ci rag­
giungeranno anche Caso, Gue­
rini e Mattioli che sono giu­
stamente stati rispediti alle 
loro abitazioni poiché hanno 
nelle gambe le fatiche soste­
nute con la nazionale mili­
tare ». 

A Pian di Rovello, infatti, 

oltre a Rocco, all'allenatore in 
seconda Mazzoni, al vicepre­
sidente Melloni, al medici pro­
fessor Giudi e professor An-
selmi e al massaggiatore Ra-
veggi, ci sono Superchi, Oa-
sarsa, Ghedin, Brlzi, Della 
Martira, Castellini, Merlo, 
Beatrice, Speggiorln, Saltutti, 
Antognonl, Desolati, Roggi, 
Piccinettl, Galdiolo, Pellegri­
ni, Rosi. 

Nereo Rocco prima ancora 
di rispondere alle nostre do­
mande ci ha illustrato il pro­
gramma precampionato: a 
Massa Marittima lavoro gin­
nico al mattino e partitelle 
nel pomeriggio; 1*11 agosto 
la squadra esordirà contro la 
Massetana, la squadra loca­
le; il 14 i «viola» giocheran­
no a Massa Carrara, il 18 
agosto a Grosseto, poi rien­
treranno In sede per giocare 
la sera del 22 agosto al «Co­
munale» contro gli unghere­
si del Videoton (la rappre­
sentativa della fabbrica di te­
levisori). Poi il 25 la Fio­
rentina dovrebbe giocare a 
Viareggio, ma Rocco non ha 
ancora deciso poiché il 28 
sera, sempre a Firenze, i 
«viola» esordiranno in Cop­
pa Italia contro il Palermo, 
Poi il 31 la Fiorentina sarà 
di scena a Roma 

Conosce già gli uomini a 
sua disposizione? Cosa pensa 
di poter fare con questa Fio­
rentina? Abbiamo chiesto a 
Rocco nel bar dell'albergo. 

« Il mio programma sareb­
be quello di presentarmi con 
una squadra già in ottime 
condizioni, ma non credo sia 
il caso di dire che partiremo 
forte e arriveremo forte. So­
no tutte balle. Anche il mio 
amico Helenio Herrera disse 
lo scorso anno che l'Inter sa­
rebbe partita a razzo e sareb­
be arrivata... sulle grucce. Io 
dico andiamoci piano. Sono 
quasi irent'anni che faccio 

l'allenatore. Penso di cono­
scere il mio mestiere e credo 
che se iniziassi a dire "fare­
mo cose importanti" farei 
solo del viale ai giovani poi­
ché qualcuno potrebbe mon­
tarsi la testa ». 

Proseguirà a far giocare la 
Fiorentina con lo stesso mo­
dulo della scorsa stagione 
oppure...? 

«La Fiorentina ha conclu­
so il campionato con 35 pun­
ti. Io ne vorrei fare come mi­
nimo 41 e per far questo bi­
sognerà coprirsi un po' alle 
spalle. La Fiorentina edizio­
ne Radice mi lasciò un'otti­
ma impressione ma nono­
stante ciò, visto il finale, 
penso che bisognerà rivede­
re la posizione di alcuni gio­
catori senza soffocarne lo 
istinto ». 

Attualmente la Fiorentina 
ha cinque punte. Cosa inten­
de fare? Resteranno tutti in 
forza alla società questi gio­
catori? 

« Vedremo. A novembre si­
curamente UÌIO lascerà la so­
cietà e così faremo un pia­
cere a qualche collega in dif­
ficoltà e incasseremo 300 mi­
lioni ». 

Rocco non lo ha detto ma 
sembra che gli elementi in 
predicato per lasciare la ma­
glia « viola » siano Saltutti, 
seguito da Cappellini e Pieci-
netti. Molto dipenderà dal 
mercato, dipenderà anche 
dalle richieste che arrive­
ranno al direttore sportivo 
Pandolfini, ma tutto fa ri­
tenere che il giocatore in par­
tenza sarà Saltutti. 

I nuovi acquisti sono stati 
scelti da lei o...? 

« Alcuni erano già stati scel­
ti dal mio predecessore. Co­
munque ci mancava un terzi­
no e abbiamo ripreso Ghedin 
poiché Biagiotti e Mazzoni 
lo hanno visto giocare molto 
bene nel Catania. Ci manca­

va un difensore, uno che po­
tesse fare anche lo stopper e 
abbiamo puntato su Lely, un 
un ragazzo che giocava in 
serie C e che dovrà essere in­
serito nella squadra con mol­
ta cautela per non bruciarlo. 
Poi c'è Casarza che è un mez­
zo mio compaesano, cioè vo­
glio dire è del Veneto e so 
che si tratta di un elemen­
to importante ma anche che 
viene da una categoria infe­
riore. In questo momento 
Speggiorin è il centravanti. 
Poi vedremo il da farsi. L'im­
portante è che tutta la prepa­
razione vada liscia, che non 
ci siano intoppi ». 

Visti i recenti mondiali non 
ritiene che sia il caso di 
cambiare preparazione, di co­
piare un po' gli olandesi? 
E" stato chiesto da un col­
lega. 

« Io non ho mai visto alle­
nare gli olandesi, come non 
li ha mai visti allenare net-
suno dei miei colleghi alle­
natori. Noi siamo italiani, 
non olandesi, siamo fatti in 
maniera diversa ed è per que­
sto che dobbiamo preparar­
ci a nostro modo. Le mie squa­
dre — lo avete scritto voi 
giornalisti — vengono fuori 
a marzo. Allora cosa c'entra­
no gli olandesi. Lasciateci la­
vorare alla nostra maniera e 
vi dimostreremo die siamo 
anche noi gente ÌJI gamba. 
Certo non sarebbe male po­
ter ascoltare i vari allenatori 
delle squadre straniere, cioè 
della Polonia, dell'Olanda, 
della Germania Est, cioè tut­
te quelle squadre che ai mon­
diali hanno messo in mostra 
un'ottima preparazione. Que­
sto per conoscere meglio i lo­
ro metodi. Ma spetta alla Fe-
dercalcio, organizzare un in­
contro e non certamente a 
una società». 

Loris Ciullìni 

Traversaro 

difende il 

titolo contro 

Cornetti 
GENOVA, 25 

Aido Traversare difende­
rà domani sera sul ring 
dello stadio di Sestri Levan­
te il suo titolo di campione 
italiano dei mediomassimi 
dall'assalto del pericoloso 
mancino lombardo Ennio 
Cornetti. E' una battaglia 
fra picchiatori che dovreb­
be concludersi prima del li­
mite. 

Nel Giro delle Marche, indicativa per i mondiali, vince uno straniero 

Il colombiano Rodriguez 
solo a Fabriano 
Ritter a VT7" — Lualdi terzo e primo degli italiani Basso quarto 
e Moser quinto — La prova valida come campionato a squadre 

sporlflash-sporfflash-sportflash-sporlflash 

In semifinale le fiorettiste azzurre a Grenoble 
• LE FIORETTISTE AZZURRE hanno regalato all'Italia una 
grossa soddisfazione nel campionato del mondo di Grenoble, bat­
tendo imprevedibilmente nei quarti di finale la Francia per 9 a 5, 
riuscendo a qualificarsi per le semifinali di oggi in cui incontre­
ranno l'Unione Sovietica. Il quarto posto già raggiunto dalle az­
zurre è un risultato su cui alla vigilia non si puntava minimamente. 
Le italiane partivano in settima posizione nella classifica determi­
nata dai risultati della gara individuale e dovevano quindi affron­
tare turni molto ostici. Ma le ragazze italiane hanno trovato una 
giornata veramente positiva, tirando sempre con perfetta concen­
trazione e grinta. Hanno incominciato con il battere, nel girone 
iniziale, il Brasile per 13 a 3, la Finlandia per 14 a 2 e la Gran 
Bretagna per 9 a 3. Oggi le semifinali che vedranno di fronte le 
azzurre alla fortissima Unione Sovietica, mentre l'Ungheria se la 
vedrà con la Romania. 

Divergenze sulla liquidazione ai calciatori 
• IERI , NELLA SEDE della Federcalcio si e svolta una riunione 
fra la Lega e l'Associazione calciatori, dove, tra l'altro si è esa­
minato il problema dell'indennità di liquidazione ai calciatori. 
Per la Lega hanno partecipato: il presidente Franco Carrara e il 
presidente della Roma, Gaetano Anzalone (entrambi per i profes­
sionisti), Cesfani e Griffi (per i semiprofessionisti); per l'Asso­
ciazione calciatori, Campana e Pasqualin, rispettivamente presi­
dente e segretario; in qualità di consulente per la questione pen­
sionistica il prof. Zotta. Le divergenze fra le due parti sarebbero, 
in sintesi, queste: l'Associazione calciatori chiede che la decor­
renza del fondo pensioni e liquidazioni abbia inizio il primo luglio 
1974, mentre la Lega calcio desidera che entri in vigore dal primo 
gennaio 1975; sulla percentuale, da una parte l'Associazione cal­
ciatori sostiene che le società dovrebbero provvedere al versamento 
dell'otto per cento dello stipendio mensile di un calciatore, dal­
l'altra, la Lega vorrebbe accollare il sette per cento alla società 
e l'uno per cento al tesserato. Tutto sarà nuovamente in discus­
sione alla fine di agosto, quando le parti torneranno ad incon­
trarsi a Milano. 

Cestani sulla «fuga» documenti-arbitri 
• REMO CESTANI, presidente della Lega calcio semiprofessio­
nisti e vice presidente della Federcalcio, ha letto ieri, nel corso 
di una improvvisata e ristretta conferenza stampa nella sede della 
FIGC, un comunicato in relazione a notizie giornalistiche riguar­
danti la nota vicenda della « fuga » di documenti arbitrali. « Ri­
tengo necessario dichiarare — è detto nel comunicato — che non 
è vero che in occasione del Consiglio direttivo della Lega semi­
professionisti, tenutosi recentemente a Firenze, si sia discusso o 
comunque siano state date informazioni sul caso. A seguito di 
accertamenti eseguiti, ho rilevato, e mi pare opportuno dichia­
rarlo, — prosegue il comunicato — che la fotocopia dello stralcio 
di relazione pubblicata corrisponde alla copia che mi venne con­
segnata; tuttavia tengo a precisare che non ho consegnato a chic­
chessia tale copta per la pubblicazione. Mi riservo comunque di 
riferire al Consiglio federale — conclude Cestani — soprattutto 
per una valutazione della vicenda ». 

Oggi il Trofeo Jacoponi nel quadro del Festival dell'Unità 

FAVORITI SARTINI E GUERRINI 
Dal nostro inviato 

LIVORNO. 25. 
Tutto è pronto alla rotonda Ar­

denza dove domani si conclu­
derà il dodicesimo e Trofeo Ja­
coponi », una classica del ci­
clismo dilettantistico che vede 
quest'anno la partecipazione di 
circa duecento atleti, n favorito 
d'obbligo è Cesare Sartini, neo­
campione toscano che spera di 
ripetere l'exploit di Lucca. Ma 
Sartini, c'è da giurarlo, avrà 
vita difficile perchè dovrà ve­
dersela con il fior fiore del ci­
clismo dilettantistico a comin­
ciare dai reduci dal Tour del­
l'Avvenir fra i quali primeggia 
Guerrini, il quale non nasconde 
velleità di vittoria. E Guerrini 
ha sicuramente mezzi sufficien­
ti per rendere dura la vita a 
Sartini. Ci sono poi Raugei, 
Gorfetti, Montani, Pola, Damia­
ni, Bascaglini, Ravenna un al­
tro atleta candidato al successo, 
gli australiani Clively e Sefton 
e ancora: Torelli. Ruggerini, 
Romanini dell'Olimpia e Fabbri 
di Ravenna. Abbiamo citato al­
cuni, ma la corsa è aperta ad 
ogni pronostico. 

Si tratta di una gara che si 
svolge su un percorso veloce e 
nervoso; il tracciato presenta 
soltanto una impennata, quella 
di Gabbro, e non può certamente 
provocare una netta selezione. 
Pertanto i passisti-velocisti sono 
i favoriti di questo Trofeo Ja­
coponi valevole per la Coppa 
dell'Unità e Gran Premio Mo­
bilificio Bini, organizzato con 
esperienza e competenza dal 
gruppo sportivo Bronti. La ric­
chezza dei premi costituirà sen­
za dubbio un motivo per spro­
nare gli atleti a ben figurare 
e può provocare qualsiasi risul­
tato. Intendiamo dire che è ve­
ro che ci sono dei favoriti ma 
è una corsa che può riservare 
clamorose sorprese. 

Le squadre presenti a questa 
manifestazione, che si svolge nel 
quadro del Festival nazionale 
dedicato alle donne, sono nume­
rosissime e citiamo fra le al­
tre quelle della SIAPA di Ra­
venna, della Inox Prante, di 
Cantagrillo. della Vecchianese 
di • Pisa, l'Unione ciclistica di 
Cecina, la Mobilgori, la Capp-
Branzi — uno squadrone che ba 
raccolto in questa stagione nu­

merosi allori — la Polisportiva 
di Pieve a Nievole. la Mobil 
Moderna di Pistoia e quindi le 
squadre dell'Emilia, del Lazio. 
della Romagna e della Lombar­
dia. La larga partecipazione di 
atleti e società è il giusto ri­
conoscimento degli organizzatori 
livornesi che da anni svolgono 
un'intensa attività sportiva. Il 
Gruppo sportivo Brandi merite­
rebbe senz'altro di organizzare 
nel prossimo anno il campionato 

Giorgio Sgherri 

Brigitha europea 

nei 200 s.l. donne 
UTRECHT, 25. 

L'olandese Enith Brititha ha sta­
bilito osai un nooro primato «aro-
peo émì 200 metri stile «aero 
é*MM in 2'05"14 «muto i cam­
pionati olmiti l «1 moto. Il pre-
coaente record apperteneva alla te* 
fesca dell'Est Amala Frank* in 
2'03"25 (5 lafllio a Rostock). 

Dal nostro inviato 
FABRIANO. 25 

Nel settimo giro delle Mar­
che — Trofeo Ariston — Il 
colombiano della « Bianchi ». 
Cochise Martin Rodriguez. ha 
finalmente trovato l'occasione 
per cogliere la prima vittoria 
della stagione. Il trentaduen­
ne corridore, nato a Medellin 
in Colombia, già dilettante 
recordman mondiale dell'ora 
e campione del mondo dell'in­
seguimento dilettanti nel 1971. 
passò professionista con la 
« Bianchi » l'anno scorso. In 
quella prima annata da pro­
fessionista alla corte di Gi-
mondi e Basso riusci a vince­
re tre volte. L'ultima volta 
era stata quasi un anno fa a 
Camaiore 

Il successo di oggi è venuto 
grazie ad un riuscito attacco 
sferrato quando mancavano 
12 chilometri all'arrivo: attac­
co condotto con la potenza 
del cronoman di razza, spin­
gendo a pieno ritmo un pe­
santissimo — ma redditizio — 
54 per 13 che gli ha consen­
tito di piantare in asso il 
drappello dei compagni di fu­
ga. compreso il compagno di 
squadra Marino Basso, il qua­
le per l'occasione ha dovuto 
recitare la parte del « frena­
tore » nonostante fosse lo 
sprinter più titolato del grup­
petto dei fuggitivi. 

In virtù del risultato di que­
sto giro delle Marche il C.T. 
Nino Defilippis non si è certo 
mostrato entusiasta. 

« Rodriguez andava molto 
forte — ha commentato Defi­
lippis — ma se dieci uomini 
del calibro dei Polidori, Pao-
lini, Moser, Battaglin. Ritter, 
Mazzicro, Salm, Gavazzi e 
Lualdi (escluso Basso che ave­
va in fuga il compagno di 
squadra), non sono riusciti a 
prenderlo vuol dire che qual­
cuno di questi ha preferito 
fare il furbo, piuttosto che 
spremersi a dovere. La squa­
dra per Montreal è ancora 
prematuro prefigurarla, ne ri­
parleremo dopo il Trofeo Mat­
teotti, Intanto mi sembra di 
poter dire che Basso si con­
ferma un velocista valido (ha 
vinto la volata per il 4. posto) 
mentre altri come Moser. Bat­
taglin, Paolini si confermano 
elementi validi. Nonostante 
non sia stato con i primi an­
che Conti ha, per esempio, di­
sputato una buona corsa. Ma 
lutto, come ripeto, è prema­
turo. Ancora non si vede la 
determinazione di coloro che 
dicono di aspirare alla maglia 
azzurra; tant'è vero che vin­
ce lo straniero di turno ». 

Con questo commento del 
C.T. Defilippis si conclude la 
giornata del ciclismo marchi­
giano iniziata alle 10.30 nella 
piazza del Comune, da dove il 
sindaco, dott. Latini, ha dato 
il «via» ai 103 concorrenti. 

I primi 46 chilometri di cor­
sa (un grande giro da Fa­
briano a Fabriano prima di 
entrare sull'anello locale di 
16 km. da ripetere undici vol­
te) il gruppo lo copre a ran­
ghi serrati. 

Di rompere la monotonia si 
incarica Claudio Bonacina; 
riesce a guadagnare perfino 
1"30" di vantaggio, ma la sua 
solitudine dura appena un gi­
ro • 

Nel corso del 5. giro riesco­
no a portarsi in fuga Basso e 
Rodriguez della «Bianchi»; 
Battaglin, Gavazzi e Knudsen 

della « Jolly Ceramiche »; Mo­
ser e Ritter della « Filotex »; 
Paolini e Martella della 
a Chic»; Polidori della «Dre-
her»; Mazzìero della «Ma-
gniflex »; Lualdi della « Broo-
klyn ». 

La loro azione si rivela su­
bito decisiva e il loro vantag­
gio sale ad ogni giro. Nel cor­
so della nona tornata Mar­
tella si arrende per disturbi 
intestinali, e nel giro succes­
sivo si ritira Knudsen 

I dodici superstiti hanno 
cosi affrontato l'ultimo giro, 
con un margine notevole di 
vantaggio sul gruppo degli in­
seguitori. 

Un tentativo di sfoltire le 
file operato da Lualdi e Bat­
taglin viene sfruttato da Ro­
driguez che riesce a guada­
gnare una decina di secondi 

quando mancano appena 12 
km. all'arrivo, difendendosi 
accanitamente, riuscendo an­
che ad aumentarli giungendo 
cosi a mani alzate. 

Eugenio Bomboni 

Ordine di arrivo 
1) Rodriguez (Colombia) che 

compie i km. 222,400 del per­
corso in ore 5. 40'20" alla me­
dia di km. 39,343; 2) Ritter 
(Dan) a 1'27", 3) Lualdi, 4) 
Basso, 5) Moser F., 6) Paolini, 
7) Gavazzi, 8) Salm (Svi), t ) 
Battaglin, 10) Polidori, 11) Maz­
ziere 12) Pecchielan, tutti col 
tempo di Ritter; 13) Santam­
brogio. 

Confermato dal dott. De Biase 

Parma-Perugia 
sotto inchiesta 

FIRENZE. 25 
« Tutto quello che posso dire 

è che l'inchiesta c'è» ha det­
to il capo dell'Ufficio Inchie­
ste della FIGC. dott. Corrado 
De Biase, a proposito della 
partita Parma-Perugia. La 
gara, terminata con il suc­
cesso degli umbri per 2-0, con­
senti al Perugia di assicurar­
si la permanenza in serie «B» 
e determinò, invece, la re­
trocessione della Reggina (che 
ovviamente verrà riportata in 
B se sarà dimostrata la re­
sponsabilità del Perugia in 
tentativo di corruzione). Il 
dott. De Biase si è rifiutato 
di fare nomi e commenti sul­
l'indagine che sta conducendo 
e che si presenta abbastanza 

complessa. Soprattutto sì sta­
rebbe indagando a carico di 
alcuni giocatori del Perugia e 
del Parma (si dice un paio 
per parte). I quattro gioca­
tori si sarebbero accordati per 
salvare il Perugia. Se la trat­
tativa sarà dimostrata il Pe­
rugia, quand'anche estraneo 
al fattaccio, molto difficilmen­
te riuscirebbe a salvarsi dalla 
retrocessione a tavolino in 
quanto nei suoi confronti scat­
terebbe la clausola sulla re . 
sponsabilità oggettiva. Meno 
pericolosa è la situazione del 
Parma: esso potrebbe riusci­
re ad evitare la condanna di­
mostrando che i due giocatori 
implicati si sono lasciati cor­
rompere a sua insaputa. 

Per il titolo dei « massimi • 

Canè-Ros di fronte 
per la quinta volta 
CONEGLIANO VENETO 

(Treviso), 25 
Cane e Ros si trovano per 

la quinta volta di fronte per 
definire un conto che è ancora 
alla pari. L'incontro sarà l'at­
trazione maggiore della riunio­
ne pugilistica che si svolgerà 
domani allo stadio di Coneglia-
no Veneto. I due massimi del 
pugilato italiano incroceranno 
i guantoni con lo stesso entu­
siasmo di dieci anni fa, quando 
in una « preolimpica " di Ri­
mini, Cane, che domani mette­
rà in palio il titolo, vinse ai 
punti. Ma il successo del bolo­
gnese non fu premiato dalla 
convocazione per i Giochi di 
Tokio dove andò invece Ros. 

Da professionisti i due «eterni 
rivali » si affrontarono tre vol­
te. sempre per la corona ita­
liana. Ros ottenne due vittorie 
contro una di Cane. Cosi hanno 
deciso per la resa dei conti no­
nostante la loro non più «te­
nera» età: 34 anni per il bolo­
gnese e 32 per il trevigiano. 

Bepi Ros ha indubbiamente il 
favore del pronostico non tanto 
perchè lasciò vacante il titolo 
per avventurarsi nello sfortu­
nato tentativo di strappare la 
corona europea all'inglése Bu-
gner, quanto perchè avrà il so­
stegno incondizionato dei suoi 
tifosi. Cane ha conquistato il 
titolo italiano tre mesi fa bat­
tendo Zannini prima dal 
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